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• Si intende approfondire in questo documento la tematica del SERVIZIO SOCIALE nel Comune 

di Daverio. Sono qui indicate quelle potremmo definire linee guida di un programma politico  

• Crediamo in un lavoro di rete, dove tutti i soggetti presenti sul territorio, siano essi enti 
pubblici o associazioni, possono contribuire al benessere degli abitanti e collaborare con le 
loro specifiche competenze. 

• Non intendiamo fare un elenco di tutti quei disagi di cui si deve occupare per legge l’ufficio 
sociale di un comune e neppure previlegiare un problema piuttosto che l’altro, però diventa 
fondamentale ascoltare tutti e – in tempi accettabili e prevedibili – dare delle risposte, 
magari motivandole, soprattutto quando fossero negative. Uno dei problemi che devono 
affrontare le persone quando si interfacciano con gli uffici pubblici, è la comprensione del 
linguaggio, soprattutto per chi non ne è avvezzo o ancora peggio quando non conosce 
neppure che al suo problema esista una soluzione già preconfezionata. Crediamo che le 
persone non cerchino giudizi, ma supporto per risolvere i loro problemi. Problemi che non 
sempre possono essere risolti direttamente dall’ufficio, che potrebbe però dare 
l’informazione giusta per sapere a chi rivolgersi. 

• Questa problematica è legata alla disponibilità di un assistente sociale per un numero di ore 
adeguato alle esigenze del paese, decisione di competenza dell’amministrazione locale. 
Quando questo tempo è troppo esiguo, non è possibile dare ascolto e risposte a tutti. Negli 
ultimi anni, ci sono stati periodi nei quali il servizio è stato ridotto a 3 / 4 ore la settimana e 
quando l’assistente era malata, il servizio scompariva o altri dipendenti dovevano farsene 
carico. 

• In tal senso sarebbe auspicabile fornire informazioni sulle questioni più frequenti, 
soprattutto per le persone più anziane che non utilizzano il computer, informazioni scritte 
sull’ente o la struttura preposti ad affrontare il singolo problema o pensare a qualche forma 
di volontariato che possa dare un ulteriore supporto in collaborazione con qualche 
associazione. Ci deve essere anche la possibilità di accedere a queste informazioni 
telefonicamente. 

• Veniamo adesso alle modalità di approccio alla persona, che sappiamo essere una 
prerogativa non così scontata e molto soggettiva, legata alla persona che svolge la delicata 
funzione dell’assistente sociale. Per noi deve diventare un elemento fondamentale: 
gentilezza ed attenzione anche nel dirti che per il tuo problema non ci sono soluzioni e 
consigliarti che forse sarebbe meglio rivolgersi ad altri. Poi sappiamo tutti che il rapporto 
con il pubblico può essere molto difficile. 



Elezioni comunali di Daverio 2021 

Linee guida in previsione di un programma sui servizi sociali 
 

• È importante affrontare il problema dei Progetti collegati con il reddito di cittadinanza, o 
altre forme di lavoro socialmente utile, per cercare di uscire dall’assistenzialismo.  

• In questi ultimi anni un gruppo di giovani del paese ha dato vita a percorsi di conoscenza e di 
approfondimento legati a cultura, arte, salute molto interessanti e stimolanti. È 
fondamentale che queste iniziative continuino e abbiamo anche maggior respiro, per 
riconoscere il relativo sforzo creativo e aggregativo ed aiutarli a crescere come persone, 
come gruppi e come futuri amministratori. In passato ci sono state interessanti esperienze di 
lavoro fatto sugli adolescenti note con il nome di “educativa di strada”. Il giornale comunale 
ne aveva a suo tempo dato notizia. 

• Analogamente riproponiamo l’esperienza degli incontri con “persone anziane disorientate”, 
non in grado di beneficiare delle attività del Centro Anziani, in modo da fornire loro 
momenti di svago e di compagnia. Ciò potrebbe essere anche una forma di supporto alle 
famiglie, un modo di aiutarle sollevandole, per qualche ora, nel loro lavoro di cura del 
malato/anziano. 

• Proviamo ad analizzare il “Piano di zona” che assorbe deleghe che erano inizialmente delle 
ASL. Infatti sono finanziate ancora oggi con quei fondi. I Sindaci sono chiamati a occuparsi di 
temi sanitari di cui non hanno conoscenza tecnica, ma su cui hanno tuttavia competenza. Ad 
esempio l’ambito della prevenzione del disagio. Tutta la materia dei servizi alla persona, va 
affrontata in stretto contatto con la responsabile del servizio sociale e con l’Assistente 
sociale, ma anche con il Piano di zona. Anzi sarebbe utile estendere anche ad altri Comuni lo 
sguardo, così come già avviene per altri servizi, come la raccolta rifiuti, la Polizia Locale, ecc., 
che vengono gestiti a un livello sovracomunale. 

• Il tema della Gestione associata o dell’Unione dei Comuni come strumento operativo, è 
anch’esso un punto da approfondire.  

• Non dimentichiamo l’importanza di dare continuità ai servizi attualmente in funzione, come 
il Last Minute Market in collaborazione con Il Gigante, che raggiunge bisettimanalmente una 
serie di famiglie con beni alimentari a breve scadenza. 

• Ci sentiamo di prestare una attenzione particolare verso soggetti giovani fragili o affetti da 
patologie quali per esempio Sindrome di Down. In passato, a fronte di una attività lavorativa 
svolta, per qualche ora al giorno, presso cooperative o ditte consenzienti, il Comune 
provvedeva a un contributo mensile che veniva interpretato dal soggetto come una 
remunerazione per il lavoro effettuato. Questa modalità permetteva di rafforzare la loro 
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autostima. Vorremmo riprendere l’idea di lavoro socialmente utile e l’erogazione di questa 
indennità. 

• Abbiamo visto in altre nuclei abitativi la realizzazione degli orti urbani, dedicati a tutte quelle 
persone che vivono in appartamento e non hanno un pezzetto di terra su cui coltivare un 
orto. Risponde all’esigenza dei pensionati o altre categorie di persone che hanno un po' di 
tempo libero, il desiderio di stare all’aperto e di cibarsi di prodotti sani. Si valuti l’utilizzo di 
terreni del Comune, adeguati all’uso. 

• Pensiamo alla valorizzazione, creazione e adeguata manutenzione, di aree verdi come luoghi 
di incontro e percorsi pedonali adatti a genitori con bambini piccoli, a passeggini o 
carrozzelle per disabili o anche semplicemente ad anziani che possano camminare in tutta 
sicurezza. Questa attenzione va estesa anche al concetto di “Parco inclusivo” per portatori di 
handicap. 

• Quest’ultimo paragrafo non fa parte propriamente del “Sociale”, ma lo indichiamo qui come 
pro memoria in attesa di trovare lo spazio all’interno di un programma amministrativo 
completo. Accogliamo la richiesta di (sempre più) numerosi possessori di cani per creare 
un’area protetta a loro dedicata, dove i cani possano stare insieme, senza guinzaglio e 
imparare a socializzare. 


